
PARAFARMACIE
CON IL LIMITE
DEI 15MILA
ABITANTI

UNA TANTUM
DELL’1,5 %
DAI PARADISI
FISCALI

Primo Piano

MINISTRI, ADDIO
DOPPI STIPENDI
PROVINCE, VIA
LE GIUNTE

CAPITALI SCUDATI

Ecco l’Imu, la tassa sulla casa

LIBERALIZZAZIONI

TRACCIABILITÀ

Scatta la liberalizzazione degli
orari di apertura dei negozi
(fino ad ora esisteva soltanto
nelle località turistiche).
Prevista anche una
deregulation di professioni e
farmacie (sarà ampliato il
numero). I farmaci di fascia C
potranno essere venduti nelle
parafarmacie: si tratta di
medicinali acquistabili con
ricetta medica ma non
rimborsati dal Ssn. Ma la
vendita sarà vincolata ai soli
esercizi presenti nei comuni
sopra il 15mila. «Una norma in
contrasto con le liberalizzazioni
- dicono dal forum delle
Parafarmacie - Se il principio
ispiratore è la tutela delle
farmacie rurali, si ricorda che
queste sono localizzate nei
comuni al di sotto dei 5000
abitanti e quelle al di sotto dei
3000 percepiscono gia un
indennizzo parametrato al loro
fatturato».

p Focus sul decreto Buone notizie per le aziende che potranno dedurre l’Irap sul costo del lavoro

Entra in vigore dal primo
gennaio prossimo la tassa una
tantum sui capitali scudati. Si
parla dei capitali fatti rientrare
dai paradisi fiscali con
l’anonimato da Tremonti. Beni
mobili e immobili detenuti o
esportati illegalmente all’estero e
«puliti» finora con un prelievo di
appena il 5 per centro.
Complessivamente ammontano a
182 mld di euro. Nella manovra
di Monti, l’entità del prelievo è
dell’1,5 per cento. Secondo i
calcoli, dovrebbero entrare
all’erario 2,73 miliardi di euro.
La tassazione dei capitali (già)
scudati è uno dei punti centrali
della vecchia proposta Pd, che
però pensava ad un prelievo del
10 per cento. L’1,5 ha consentito
di alzare la soglia della
indicizzazione delle pensioni da
467 a 960 euro. Dice Bersani:
«Allargando questo bacino di
solidarietà potremmo risolvere
qualche altro problema».

Le operazioni per contanti non
potranno superare i mille euro.
Lo scopo è quello di incentivare
l’uso dei pagamenti elettronici
e la revisione delle
commissioni, per il mondo
bancario. È la cosiddetta
tracciabilità dei pagamenti (che
dal primo gennaio scende dai
2.500 euro previsti dall’ultima
manovra finanziaria) con la
quale si intende colpire
l’evasione fiscale, tracciabilità
che il centrosinistra avrebbe
voluto più marcata. Anche gli
stipendi, la pensione e i
compensi oltre i cinquecento
euro non dovranno essere
corrisposti dalla pubblica
amministrazione in contanti.
Nell’anagrafe tributaria
approderanno tutte le
informazioni dei conti correnti
e i rapporti necessari per i
controlli fiscali. Rischia il
carcere chi fornirà informazioni
non rispondenti al vero.

OPERAZIONI
IN CONTANTI
SOLO SOTTO
I MILLE EURO

La manovra

COSTI DELLA POLITICA

Eliminazione dei doppi stipendi
per ministri e sottosegretari. E
massima trasparenza nella
dichiarazione di redditi e
patrimoni del governo.
Scompariranno poi le giunte
provinciali, intese come
organismi elettivi a suffragio
popolare: i nuovi consigli saranno
composti da 10 rappresentanti,
contro i 12-18 attuali, eletti dagli
amministratori locali con compiti
di coordinamento. E così si stima
che saranno 500 i consiglieri che
andranno a casa. A chi resta
saranno affidate «funzioni di
organi di controllo». Il decreto
taglia inoltre 500 milioni di
trasferimenti statali. Questo
significa che le Province
dovranno finanziare
autonomamente (con il bollo
auto) strade e sicurezza scolastica
a partire dal prossimo anno.
Taglio drastico anche del numero
di componenti delle varie
Authority.
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